
Soffritti: le cave po o anche lavoro
II sindaco di Campiglia sposala linea del governatore Rossi. Nella zona ci sono due concessioni in scadenza

di Annalisa Mastellone
1 CAMPIGLIA

«Sono perfettamente d'accor-
do con il presidente Rossi nel
considerare le attività estratti-
ve come un tema complesso
che non può essere ricondotto
all'analisi di un singolo aspet-
to, ma che deve essere governa-
to, tenendo conto degli impatti
che genera insieme alle possibi-
lità di lavoro che produce e ai
fabbisogni che soddisfa».

É questa la posizione del sin-
daco Rossana Soffritti, invitata
a dire la sua circa la querelle
che a livello regionale ha coin-
volto il governatore Enrico Ros-
si e il suo assessore Anna Mar-
son, "madrina" del piano pae-
saggistico (al voto il 10 marzo)
su cui il maxiemendamento
del Pd regionale ha aperto lo
scontro tra i due. Il punto di
tensione riguarda le norme per
l'attività estrattiva delle cave: le
proposte di modifica del parti-
to di maggioranza trasforme-
rebbero le iniziali prescrizioni
in semplici indicazioni, indebo-
lendo il Pit. Al vaglio in queste
ore un compromesso tra le par-
ti, che, come spiegato da Rossi,
verterebbe intorno a tre punti:
stop ai prelievi selvaggi, amplia-
menti condizionati e nessuna
apertura sopra i 1.200 metri.
Ma intanto, le associazioni am-
bientaliste si sono scagliate
contro le variazioni presentate
dai democratici. Tra queste, Le-

gambiente, che parlando di ne-
gative conseguenze delle attivi-
tà estrattive, ha fatto cenno a
Campiglia come zona in cui «la
devastazione paesaggistica e
ambientale è clamorosa».

«Questo piano paesaggistico
- sottolinea il sindaco - ci inseri-
sce tra le regioni che per prime
si sono dotate di uno strumen-
to simile che affronta molti te-

mi importanti, fissa linee di de-
marcazione precise rispetto al-
la tutela dei territori, delle risor-
se, parla dell'immagine del fu-
turo della Toscana. Tuttavia,
quando si arriva a dover inte-
grare l'analisi dovendo consi-
derare ambiente e necessità di
reperire materiali, tutela del pa-
esaggio e sviluppo economico,
si devono trovare le migliori so-

luzioni possibili, non senza do-
ver rinunciare a qualcosa, a vol-
te».

E poi approfitta per replicare
al Comitato per Campiglia, che
sulla realtà estrattiva campiglie-
se ha di recente accusato il Pd
locale di «essere interessato
esclusivamente a proteggere
gli utili dei proprietari delle ca-
ve proponendo di non mettere
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Le attività
estrattive
sono un tema

complesso e vanno
valutati gli impatti
che generano. Talvolta,
però, a qualcosa si deve
anche rinunciare

limiti temporali o quantitativi
alle concessioni di coltivazio-
ne». «Che il presidente di un co-
mitato - si riferisce all'architet-
to Alberto Pilami - si possa per-
mettere di fermarsi a valutare
un solo aspetto, rientra nella
natura di questi organismi che,
generalmente si occupano di
aspetti limitati dei temi. Que-
sto di per sé potrebbe aiutare
nell'approfondimento di una
discussione, salvo poi quasi
sempre assistere a una degene-
razione perché, come in questo
caso, il presidente si eleva a se-
dicente tutore della questione
di cui si occupa, e a ritenersi de-
tentore della verità assoluta, si-
no a formulare accuse delle
quali spero se ne assuma la re-
sponsabilità. Chi fa politica e
chi governa, partiti e ammini-
stratori devono operare in un
modo diverso».

Due sono le concessioni per i
piani di coltivazione in scaden-
za nei prossimi anni: su monte
Calvi (carbonato di calcio) quel-
la alle Cave finirà nel 2018,
mentre quella alla Sales su
Monte Valerio (inerti) nel 2020.
Come pensa di affrontare que-
ste scadenze? «Da qui ai prossi-
mi mesi - spiega Soffritti -, le
nostre azioni, così come indica-
to dal consiglio comunale, sa-
ranno quelle che tenderanno,
insieme anche alla Regione, a
valutare tutti gli aspetti sopra
detti allargando il più possibile
la discussione».
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